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«La Stampa» – commentando la situazione generale – è costretta co-
munque ad ammettere che «il fascismo e il governo fascista hanno oggi
qualche diritto a sostenere, esservi per essi, accanto alla forza, un con-
senso»; ma non evita di sottolineare con vigore che nella lista naziona-
le sono confluiti molti voti di liberali che «non hanno ancora colto la
differenza sostanziale tra fascismo e liberalismo», quella differenza che
il quotidiano continua a rivendicare come distintiva della propria bat-
taglia109. Da questa considerazione deriva il reiterato augurio che anche
i costituzionali eletti nella lista nazionale sappiano prima o poi riacqui-
stare in Parlamento e nel paese una propria specifica individualità. Ma
al tempo stesso è pressante il richiamo al governo al rispetto dei doveri
costituzionali: per ammettere «quel riconoscimento del verdetto popo-
lare a pro del governo fascista così imperiosamente domandato», è ne-
cessario che esso e i suoi seguaci comincino col «riconoscere il principio
stesso della volontà popolare». Rivolgendosi a Mussolini in quanto pre-
sidente del Consiglio e leader di partito il quotidiano afferma:

L’errore che occorre assolutamente sradicare dalle coscienze è appunto questo:
che vi siano due categorie di cittadini italiani, una fruente di tutti i diritti civili e
politici, perché «patriota», e l’altra costituita invece in uno stato di minorità, per-
ché «antipatriota», vale a dire non patriota alla prima maniera. Perché con questa
idea falsa e perniciosa […] va necessariamente connessa l’altra: che la prima cate-
goria abbia diritto, per suo conto, a mettere a posto e castigare la seconda quando
ritiene […] che questa abbia agito male. Lo Stato italiano riposa sopra un armonio-
so equilibrio di monarchia, parlamento e popolo, e nella volontà popolare trova la

Degni di attenzione inoltre sono i voti di preferenza ottenuti dai candidati torinesi più in vista, fa-
scisti e non, inclusi nella lista nazionale:

Circoscrizione Piemonte Provincia di Torino Città di Torino

Torre 69 521 11 492 5989

Olivetti 19 784 18 076 5554

Mazzini 12 642 11 581 4545

Ponti 16 122 5 705 2815

Gioda 11 950 10 439 5694

Bagnasco 10 830 9 335 4753

Cfr. «La Stampa», 8 aprile 1924; per i risultati in città cfr. Annuario del Municipio di Torino 1923-
1924, Schioppo, Torino 1924, pp. 124-25; per quelli della circoscrizione cfr. ministero dell’eco-
nomia nazionale, direzione generale della statistica, Statistica delle elezioni generali politiche
per la xxvii legislatura, Roma 1924. Per una valutazione generale dei risultati delle elezioni del 1924
cfr. tranfaglia, La prima guerra mondiale e il fascismo cit., pp. 330-36.

109 Cfr. «La Stampa», 9 aprile 1924.


